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Promettente passo in avanti ver-
so nuove e più efficaci immuno-
terapie nelle patologie oncologi-
che, allergiche e autoimmuni,
ossia terapie che modulano
l’immunità in una determinata
patologia attraverso l’attivazio-
ne, il potenziamento o lo spe-
gnimento del sistema immuni-
tario. Il gruppo di Immunologia
dell’università di Udine, in colla-
borazione con l’Istituto nazio-
nale tumori di Milano, i Natio-
nal Institutes of Health (NIH) di
Bethesda e la Genentech Inc
(Usa), nello studio ora pubblica-
to su una delle più prestigiose ri-
viste di immunologia clinica,
The Journal of Allergy and Clini-
cal Immunology (www.jacionli-
ne.org), ha sviluppato una mole-
cola solubile la cui somministra-
zione a topi con attività immu-
nitaria nulla o eccessiva ha per-
messo di riportare i livelli nor-
mali di funzionamento del siste-
ma immunitario.

Il gruppo dell’ateneo di Udi-
ne è diretto da Carlo Pucillo, del
dipartimento di Scienze medi-

che e biologiche, ed è composto
da Barbara Frossi, Giorgia Gri,
Federica D’Incà, Riccardo Sibi-
lano.

I risultati dello studio, condot-
to per ora in via sperimentale,
costituiscono un progresso ver-
so una efficace strategia immu-
noterapeutica nell’uomo. Il
nuovo approccio sperimentato
«è mirato – spiega Pucillo – a ri-
stabilire la “normalità” del siste-
ma, in modo che possa riacqui-
sire le sue prerogative di non
avere risposte dannose nei con-

fronti di tessuti dell’ospite, co-
me nella sclerosi multipla o l’ar-
trite reumatoide, o eccessive
verso allergeni, ma di poter an-
cora operare attivamente nei
confronti delle cellule tumora-
li».

«Gran parte delle immunote-
rapie oggi esistenti sono volte
invece – aggiunge Pucillo – a
sopprimere una risposta immu-
nitaria eccessiva o ad attivare
spesso in maniera aspecifica il
sistema immunitario, ma senza
curarsi del fatto che ciò espone

Ricerca all’università
altri passi avanti
per l’immunoterapia
Il gruppo dell’ateneo friulano individua una molecola

capace di regolare il funzionamento del sistema
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a nuove patologie causate dallo
squilibrio indotto». Un esempio
posso essere le terapie delle ma-
lattie autoimmuni o di controllo
dei trapianti «nelle quali – spie-
ga sempre Pucillo – l’eliminazio-
ne di molecole con anticorpi,
nel primo esempio, o l’abbassa-
mento delle funzioni del siste-
ma immunitario per evitare il ri-
getto, nel secondo esempio,
possono esporre i pazienti allo
sviluppo di malattie infettive».

La ricerca ora pubblicata è la
continuazione dello studio (ap-

parso sulle riviste Immunity e
Blood) che nel 2009 portò
all’identificazione di uno dei
meccanismi che stanno alla ba-
se dell’inizio delle malattie au-
toimmuni. Allora, il gruppo di
immunologia dell’università di
Udine aveva chiarito uno dei
meccanismi utilizzati dalle cel-
lule T regolatorie (responsabili
della limitazione della risposta
immunitaria) per controllare le
risposte immunitarie. Il ridotto
funzionamento di questa popo-
lazione cellulare può portare al-

lo sviluppo di malattie autoim-
muni, mentre l’incremento
dell’attività di queste cellule
può sopprimere il sistema im-
munitario, quando invece do-
vrebbe essere attivo nell’elimi-
nare cellule tumorali o infettate.
Ora la molecola solubile identifi-
cata «ha permesso di riportare –
conclude Pucillo – i livelli di fun-
zionamento del sistema immu-
nitario a quello presente nei to-
pi di controllo che presentava-
no livelli normali di cellule T re-
golatorie».

Il gruppo di immunologia dell’università di Udine, diretto da Carlo Pucillo
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